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GUERRA IN BOSNIA. Agonia della città stretta d'assedio a dispetto dell'Orni 
Bersagliato l'ospedale, accorato messaggio di Izetbegovic 

.** ^ <$. 

Soldati musulmani ribelli In una postazione a Velika Kladusa Kokovic/Ap 

Bombe su Bihac senz'acqua e luce 
I serbi non firmano la tregua, 5 morti tra i civili 
Bihac brucia I serbi non l'hanno ancora conquistata, 
ma il loro assedio sta lasciando una lunga scia di morte 
Cinque persone sono state uccise e venti sono rimaste 
fente negli attacchi dell'esercito serbo ormai a 700 me­
tri dal centro cittadino Colpito anche 1 ospedale che 
non disponete né di acqua né di luce lievi 1 danni L'ap­
pello di Izetbegovic alla popolazione di Bihac «Dovete 
sapere che non siete soli in questa battaglia» 

m La comunità intemazionale ta­
ce o si divide Bihac vive in stato 
d assedio Via non si sa a questo 
punto quanto durerà 1 serbo bo­
sniaci padroni del campo giocano 
in un allucinante gatto con il topo 
e stanno 11 annientando la città e 
la sua popolazione civile lenta­
mente 

Colpendo a morte Cinque civili 
sono morti e venti sono nmasti gra­
vemente (enti in seguito agli attac­
chi delle forze serbe "Oltre un cen­
tinaio di proiettili di vano calibro 
sono stati sparate* ha fatto sapere 
la Binai, press cttjencv La città e in 
fiamme Icn è stato colpito anche 
1 ospedale dove gli oltre mille rico­
verati lottano con la vita in un ulti 
mo nparo sprovvisto di luce e ac­
qua Gli uomini di Karad^ic non 
hanno ascoltato I appello della 
Croce rossa internazionale che 

chiedeva il tispetto della Conven­
zione di Ginevra sui dintti umani 

11 presidente bosniaco Alila Izet­
begovic che ha accettato il cessate 
il fuoco proposto dallOnu mentre 
nessuna risposta è arrivata da Pale 
ha nvolto ieri un messaggio di so­
stegno alla popolazione della sac­
ca di Bihac «Dovete sapere che 
non siete soli in questa battaglia 
impari dice il presidente in una 
lettera alla popolazione diffusa da 
Radio Sarajevo Facciamo tutto 
quello che possiamo per aiutarvi i 
nemici saranno battuti i traditori e 
i criminali saranno giudicati ha 
aggiunto il leader musulmano fa­
cendo nfenmento agli appelli alla 
resa hncnt i dalle forze serbe il 
presidente scongiura i soldati di 
non piegarsi «Non cadete nella lo­
ro trappola il cui scopo è distrugge 
re la nostra volontà di resistere - e 

scritto ne1 messaggio di Izetbego­
vic che cosi ha concluso - Non 
aspettatevi molto dal monde-ester-
no II nostro destino si deciderà in 
Bosnia e dipende prima di tutto da 
noi Un passaggio che la dice lun­
ga su quale scenario si andrà ad 
apnre in questa martoriata regione 
della CN Jugoslavia Sarajevo e Pa­
le i due eserciti I uno davanti al-
I altro Secondo stime dell Unpro-
for le forze serbe e i loro alleati mu­
sulmani - le truppe del leader se­
cessionista Fikret Abdic - occupa­
no attualmente UT terzo della sac­
ca di Bihac La zona dichiarata 
protetta dallOnu è praticamente 
accerchiata Radio Pale I emitten­
te dei serbo bosniaci sostiene che 
circa 650 soldati del quinto corpo 
d armata bosniaco si sono già arre­
si Vero o falso è certo che questa 
guerra dei nervi andrà avanti e 
contro questo tipo di propaganda 
che si è scagliato il presidente Izet 
begovic In effeti le truppe bosnia­
che le poche rimaste a difesa della 
città di Bihac sono state costrette a 
ripiegare di fronte ali avanzata del­
le forze serbe «Le linee si sono mo­
ti ficaie a nostro sfavore Direi che i 
serbi si trovano a 700-800 metri dal 
centro della otta ha detto un por­
tavoce del quinto coropo d armata 
bosniaco Damir Midzic Si stanno 
preparando per un nuovo attacco 
domani - ha aggiunto Midzic - La 

notte di solito e tranquilla) Un tre­
no carico di cannoni per la con­
traerea sarebbe stato portato dai 
serbi sul fronte della battaglia da 
Ripac a sud est di Bihac 

Il conflitto è dunque ad una 
svolta drammatica La Croazia do­
po aver proclamato lo stato di al­
lerta ha len numto il suo parlamen­
to in una sessione di emergenza 
proprio per discutere della situa­
zione a Bihac L assemblea à stata 
convocata dal pnrno ministro Niki-
ca Valentie In una dichiarazione 
trasmessa in diretta dalla televisio­
ne di Zagabria Valentie ha detto 
che la situazione si è aggravata no­
tevolmente nell enclave musul­
mana assediata dai serbi e che il 
governo la sta seguendo «minuto 
dopo minuto «Secondo le infor­
mazioni che abbiamo ricevuto i 
serbi attaccano da tutte le parti e 
con tutti i tipi di armi ha aggiunto 
il premiere croato 

Il governo di Zagabria mantiene 
contatti «con Bihac e con tutti gli at-
ton politici che possono influire 
sulla soluzione della crisi» tra cui 
gli ambasciatori di Stati Uniti e Rus­
sia e dei paesi dell Unione epo­
pea ha proseguito Valentie se­
condo il quale «tutti i responsabili 
internazionali interessati continua­
no ad assicurarci che non consen­
tiranno che Bihac cada 
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Deputati croati 
riuniti 
d'emergenza 
Il Parlamento croato si è riunito 
ieri pomeriggio in una sessione 
d'emergenza sulla situazione a 
Bihac (Bosnianord-occidentale) 
convocata dal primo ministro 
Nlklca Valentie. 
In una dichiarazione trasmessa 
In diretta dalla televisione di 
Zagabria, Valentie ha detto che 
•la situazione si è aggravata 
notevolmente» nell'enclave 
musulmana assediata dai serbi e 
che il governo la sta seguendo 
•minuto dopo minuto». «Secondo 
le Informazioni che abbiamo 
ricevuto, i serbi attaccano da 
tutte le parti e con tutti I tipi di 
armi» - ha quindi aggiunto II 
premier croato. Il governo di 
Zagabria mantiene contatti «con 
Bihac e con tutti gli attori 
politici che possono Influire 
sulla soluzione della crisi», tra 
cui gli ambasciatori di Stati Uniti 
e Russia e dei paesi dell'Unione 
europea, ha proseguito Valentie, 
secondo II quale «tutti I 
responsabili intemazionali 
Interessati continuano ad 
assicurarci che non 
consentiranno che Bihac cada». 

Le sei zone «sicure» 
• Bihac Tuzla Zepa Srebrenica 
Saraievo e Gorazde sono le sei 
«zone protette della Bosnia 

Bihac prima della guerra aveva 
TOmila abitanti di cui 48mila mu­
sulmani Èli più grande centro del-
I enclave nel sud ovest del paese in 
cui vivevano 300mila persone 

Tuzla nel nord della Bosnia era 
un grande centro industriale regio­
nale Prima della guerra qui viveva­
no 130mild persone Delle sei aree 
protette negli ultimi mesi è forse 
unica città ad aver goduto di rela­

tiva tranquillità L area e vigilata da 
1000 caschi blu 

Zepa e un grande borgo situato 
in una vallata accompaganata da 
\illagi ai seduti sui banchi della 
montagna circostante Si trova a 40 
chilometri da Srebrenica ed è mol­
to vicina alla trontiera tra la Bosnia 
e la Serbia In questa citta abitano 
circa 40mila persone Un centinaio 
i caschi blu a difesa del borgo 

Srcbrenica e diventata una zona 
di sicurezza quando ormai sem­
brava certa la sua caduta nelle ma­

ni dei serbo bosniaci È una encla­
ve la cui parte demilitarizzata è 
lunga 4 chilometri e larga 1 5 chilo­
metri Si trova nella parte est della 
Bosnia vicina alle rive del fiume 
Dnna corso di frontiera con la Ser­
bia Vi abitano 44 mila persone di 
cui la metà sono rifugiati Qui I Al­
leanza atlantica ha minacciato i 
raid aerei per liberare la città dal-
I assedio serbo Sono di stanza a 
Srebrenica 1200caschi blu 

Sarajevo è un altra zona protet­
ta benché si avvìi i mille giorni da 
città assediata Pnma della guerra 
nella capitale bosniaca vivevano 
380mila persone A difesa di Sara­
jevo c è i l più imponente dispiega­
mene di caschi blu circa 4mila 

Gorazde è la più grande enclave 
dell est della Bosnia 70 chilometri 
ad est di Sarajevo sulla Dnna 
Questa città è stata sottoposta ad 
un assedio lunghissimo da parte 
dei serbo bosniaci Tuttora Goraz 
de Srebrenica e Zepa si trovano 
sprovviste degli aiuti umanitan 
bloccati dai serb 

L i sc/ione Pds «PolHti» si unisce il dolore 
del compagno Rodollo Menegatti e della 
famiglia per la prematuri scomparsa della 
loro cara 

MARIA AUSILIA BUZZONI 
I funerali oftgi con partenza alle JOdillar 
cispeda e S Anna per la chiesa di S Cale 
nna Vegn e per h Certosa 
Ferrara 29 novembre 1994 

29 11/194.<1 29/11 1994 
Cinquanta anni or sono veniva assassinato 
da fascisti della Repubblica di Salò a Bre 
semi 

Dr. BRUNO VENTURINI 
al suo ritorno dd una missione a lui affida 
ta quale comm siano di guerra del Co­
mando della gloriosa divisione partigiana 
•Garibaldi» Nino Nannetti sperante a Pian 
di Consiglio Brunoerastatocondannatoa 
dieci anni di reclusione dal Tnbunale Spe 
culle fascista perche imputato di essere lo 
studente dingente del gruppo clandestino 
Pcd I attivo i Pesaro e Fermo nella lotta 
contro il regime fascista allo scopo di libe­
rare il mondo del lavoro dal giogo fascista 
La battaglia politica condotta da Bruno -
lotta antifascista e guerra di liberazione 
nazionale - pone in evidenza la funzione 
determinante unitaria svolta dai comuni 
Mi anche con il sacrificio della vita per re 
stituire al popolo italiano la liberta la unità 
ternlonile la indipendenza e sovranità 
nazionali poste in tragico pencolo dal na 
^fascismo Sottoscnve Mano Mammucan 
per / bruto ti giornale di Bruno e di quanti 
hanno combattuto e combattono per la at­
tuazione degli obiettivi propn del II Risor 
gimento nazionale italiano 
Roma 29 novembre 1994 

II 29 novembre 1944 in una strada di Bre 
se a veni a assassinato dai fascisti il comu 
nista 

BRUNO VENTURINI 
partigiano comandante del Cvl del Vene 
to aveva dato sin dalla sua giovane età 
tutta la sua intelligenza alla causa della pa 
ce della giustizia sociale e della libertà La 
moglie Libera Callegan che ne condivide 
ancora oggi gli ideali lo ncorda con im 
mutato alletto assieme alla figlia Anna al 
la nipote ed alla sorella Una Venturini 
Milano 29 novembre 1994 

£ morto il compagno 

ARNALDO MENGAS1NI 
di anni 83 Lo ncordano i fratelli Adelmo 
Ruggero e i familiari tutti a compagni ed 
amicichel hanno conosciuto e stimato 
Roma 29 novembre 1994 

Altan Antonio RÌCCI Giuliano Sergio Stai 
no e Ellekappa ricordano con immenso 
affetto il loro amico 

GIORGIO CAVALLO 
dolce e gentile maestro di umonsmo 
Roma 29 novembre 1994 

Nel 10° annrversano delh scomparsa del 
compagno r 

ULTIMO TORRETTA 
fedele e sincero comunista imducibile an 
ti fascista che dedicò tutta la sua vita alla 
lotta per la libertà e la democrazia Rita 
Alessandro Maria Angela Achille Carla i 
nipoti e la zia Cornelia lo ncordano con 
dolore nmpianto e immutato affetto a 
compagni amici e a tutti coloro che lo sti­
marono e gli vollero bene In sua memoria 
sottoscrivono per / Unità 
Genova 29 novembre 1994 

I compagni delle organizza* oni sindacali 
della Camera del lavoro di Settimo Tonne 
se segreteneCgil Spi Ricca Filler Fiom 
Funzione pubblica Rlcams sono vicini a 
Vito Montrone in questo triste momento 
per la scomparsa del papi 

MICHELE 
Sottuscnvono per t Unità 
SettimoTonnese 29 novembre 1994 

1 lavoratori dell i Ivi Ppg ricord ino culi if 
(etto la cari 

ELISABETTA AZZAU 
per la sua sensibili! \ e profess onal là d 
mostrile nu nosln conironti e p i r teupi 
no commossi al dolore per la su ì prem i 
tura scomparsa 
Milano 29 novembre 1994 

Atremesidall i scomparsa di 

NATALINA SALAR DI 
t ricorda sempre Bruno 
Milano 29 novembre 1994 

A Melegnano e mancata una delk m glior 
e più care ligure del Pei Pds 

LUIGI SANGALLI 
Profondamente commoss siamovicni.il 
la famiglia condiv dendonc il dolore II Pds 
di Melegnano 
Melegnano 29 novembre 1994 

Nel settimo anniversario della scorrparvi 
di 

DIONIGI SANGIORGIO 
lo ncordano con mmul ito alletto Teresa 
Luisa Fedenca Rosetta e Roberto In sue 
ricordo sottoscrivono per / Unità 
Milano 29 novembre 1994 

I compagni e le compagne della zom EM 
del Pds colpiti per la tngica morte d> I 
compagno 

EMILIO PIROTT* 
e di 

ROSSOLA MOTTA 
n questo momento di dolore si stnngono 

attorno ai loro fimilian ed esprimono le 
p ù sentite condoglianze 
Gorgonzola 29 novembre 1̂ 94 

l compagni e le compagne della sez one 
del Pds di Vapno d Adda colpiti dalla no 
tizia della tragica morte del compigno t 
consigliere comunale 

EMILIO PIROTTA 
edi 

ROSSELLA MOTTA 
inviano ai famihan le più sentite condo 
glianze 
VapnodAdda 29novembre 1994 

1 compagni e le compagne della sezione 
del Pds S Bassi A. Sala addolorati per 11 
scomparsa del compagno 

LUIGI PIRAS 
si stnngono con affetto a Elena e ai figli In 
suo ricordo sottosenvono per / L mtù 
Milano 29 novembre 19<M 

Gli amici del bar di v i i Forze Arm ite 99 
partecipano al dolore dell ì famiglia per 11 
scomparsa di 

LUIGI PERRI 
(GINO) 

Milano 29 novembre 1994 

La Casa della cultura di Milano p ange la 
scomparsa di 

FRANCO FORTINI 
indimenticabile maestro e amico \ocecn 
tica che mancherà immed abilmente i l l i 
cultura italiana e milanese 
Milano 29 novembre 1994 

La famiglia ncorda con tanto affetto e rim 
pianto 

LEONELLO BALDASSINI 
che da sei anni ha lasciato i suo cari gli 
-imicie compagni 
Firenze 29 novembre 1994 

A un anno dalla morte di 

ROMANO FANI 
la sezione del Pds di MeiCulale Vildarno 
Io ncorda a quinti lo hanno conosciuto e 
stimato e in sua memona sottoscrve per 
/ Unità 
Mercatale Valdamo (Ar) 
29 novembre 1994 

COMUNE DI CINISELLO BALSAMO 
20092 MILANO - P zza Conlalonlen, 6 • Tel 02/660231 • Fax 02/66011464 

AVVISO DI GARA 

Si rende noto che con atto di G C n 1562 dell 8/11 /1994 è stata indetta 
la sortoindlcata gara nella forma della licitazione privata - L 2/2/1973 n 
14-art 1 Ieri e) 
Rifacimento dei bagni presso la scuola elementare Costa Importo a base 
d asta L. 293 813 000 (Iva esclusa) Iscrizione A N C cat 2 - Classe 3* 
Termine presentazione domande di partecipazione 19/12/1994 Bando 
integrale pubblicato sul B U R L n 49 del 6/12/1994 e A P del Comune 
dal 28/11/94 al 12/12/1994 

Cinisello Balsamo fl 25 novembre 1994 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Or. Lucio Mancini 

IL SINDACO 
Daniela Gasparinl 

PER U N ALTRO FUTURO 
Conciliare sviluppo sostenibile e nsanamento finanziano 

PRATO 30 NOVEMBRE - ORE 21 30 

Biblioteca Lazzermi - Via del Ceppo Vecchio 

Presiede Alfredo DE GIROLAMO (Coord Regionale S G ) 
Interverranno Uno DE GUIDO (S G nazionale) Marcello BUIATTI 
(Pres Ambiente e Lavoro Toscana) Angelo AIROLDI (segretario confe­
derale Cgil) on Gavino ANGIUS (della segreteria nazionale Pds) 
Aderiscono Lega Ambiente UH Giovani Tempi Moderni Giovani 
Labunsti Ambiente e Lavoro Spid 

Sinistra Giovanile nel Pds 

Informazioni parlamentari 
Le senatrici e l senatori del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alcuna alle sedute del le r ispett ive 
commissioni a partire da domani luned) 28 novembre (Esame documenti 
di bilancio) La riunione del Comitato Direttivo dei senatori del Gruppo 
Progressisti-Federativo è convocata per domuni 28 novembre alle ore 13 

Le deputate e I deputati del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad 
essere prosenti senza eccezione alcuna alle sedute antlmerid ano di 
martedì 29 dalle oro 11 mercoledì 30 novembre e giovedì 1 dicembre 
Avranno luogo votazioni su decreti e mozioni sulle politiche per la famiglia 
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